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Ieri lo sciopero è giunto alla sesta giornata 

Ospedali ancora in coma 
Presenti nei reparti i lavoratori precettati — Per ogqi il provvedimento non è stato prorogato — I sinda
cati confederali impegnati a garantire i servizi indispensabili — In programma altre 48 ore di agitazione 

La tensione negli ospedali 
è sempre alta. L'agitazione 
minaccia di estendersi da 
Napoli al resto della regio
ne. La Federazione lavora
tori ospedalieri CGIL, CISL, 
UIL ha Infatti in programma 
altre 48 ore di sciopero in 
tutta la Campania a partire 
da stamattina. 

La decisione di estendere 
lo sciopero è comunque su
bordinata all'esito di un in
contro svoltosi ieri sera (e 
che al momento in cui scri
viamo non è ancora termi
nato) a S. Lucia tra l'as
sessore Pavia, i capigruppo 
dei portiti e la PLO. 

Ieri intanto è stata an
cora una giornata di scio
pero: la sesta consecutiva. 
Al lavoro si sono presentati 
quasi tutti i 561 lavoratori 
precettati; diversi però ncn 
hanno proprio ricevuto la 
cartolina precetto perchè po
lizia e carabinieri non han
no trovato le abitazioni: gli 
indirizzi forniti dalle dire
zioni sanitarie in alcuni casi 
erano sbagliati. La precetta
zione invece era stata desti
nata a due dipendenti morti 
da alcune settimane, ad una 
puerpera in permesso e ad 
un altro dipendente a riposo 
per malattia. Precettati an
che alcuni lavoratori che 'n 
questi giorni non avevano 
mai scioperato. <• 

Appello della 
FGCI per la 
; giornata 
; di lotta 
j del 23 
i 

Il comitato regionale della 
FGCI campana rivolge un 
appello a tutte le organizza
zioni territoriali della FGCI e 
ai militanti affinché si esten
da la mobilitazione dei gio
vani per la giornata dì lotta 
del 23 dicembre contro l'e
marginazione giovanile. 

Bisogna far emergere con 
grande forza una critica di 
massa organizzata e consape
vole nei confronti dei ritardi 
e degli ostacoli che sopratut
to dalla Giunta regionale 
vengono alla realizzazione di 
una politica attiva per eleva
re le condizioni di vita delle 
giovani generazioni nei gran
di agglomerati urbani, nelle 
periferie delle città, nelle 
campagne, nelle zone dell'in
terno. Le risorse per una po
litica di questo tipo esistono. 
ma sono utilizzate male e 
manca una vera attività di 
programmazione. 

La FGCI campana propone 
che si apra una trattativa su 
alcuni punti decisivi, e cioè 
la diffusione della cultura: lo 
sviluppo dello sport di mas
sa. la lotta alle tossicochpen
denze. Un terreno di lotta 
questo che può e dc\c artico
larsi in vertenze territoriali 
nelle zone e nei comuni della 
nostra regione. Percò si è 
fatta la scelta di non eiun ge
ne ad una manifestazione 
centrale, recionale. ma di 
costruire la giornata del 23 
con iniziative decentrate nel 
territorio, le più diverse a 
seconda dei problemi che più 
drammaticamente vivono i 
giovani nei quartieri, nei co
muni della Campania. 

Stamane 
convegno 

sull'epatite 
virale 

Si apre stamane, alle ore 
10. presso il salone delle con
ferenze dell'Ordine dei medi
ci di Napoli, in piazza Tor
retta 9. un convegno sui « cri
teri attuali di assistenza, di 
terapia e di profilassi dell'epa
tite virale nella fase acuta e 
nelle sue sequele ». L'inizia
tiva è promossa dall'assesso
rato di igiene e sanità del 
comune di Napoli e dall'isti
tuto di semeiotica medica del
la prima facoltà di medicina 
e chirurgia. *—«• » 

In prefettura comunque 
minimizzano e sostengono 
che il provvedimento ha ot
tenuto l'effetto sperato, con
sentendo la ripresa del fun
zionamento di alcuni servizi 
indispensabili. E' stato possi
bile anche al netturbini in
viati dal Comune di Napoli 
di rimuovere i rifiuti accu
mulatisi in questi giorni al 
Cardarelli, ottenendo cosi un 
sensibile miglioramento delle 
ccndizioni igieniche che ave
vano raggiunto il livello di 
guardia. 

In serata si era diffusa la 
voce che la prefettura aveva 
revocato la precettazione. Il 
dottor Catenacci, interpellato 
telefonicamente, ha invece 
chiarito la questione: « Il 
provvedimento aveva valore 
solo per una giornata; per 
prorogarlo avremmo dovuto 
ricevere una richiesta in 
questo senso daU'amministra-
zicne degli Ospedali Riuniti. 
Invece questa richiesta non è 
stata avanzata e la prefet
tura è stata anzi informata 
che non sussistevano più le 
" cause di pericolo " che ave
vano reso necessario l'inter
vento prefettizio ». 

Dunque per oggi nessuna 
precettazione, i servizi di 
emergenza saranno ugual
mente garantiti, mentre in 
ogni reparto sarà presente 
almeno un infermiere. Que
sto è l'impegno che si sono 
assunti 1 sindacati confede
rali. 

Nella mattinata c'era stata 
un'animata assemblea al Car
darelli. Un centinaio di per
sone ha occupato oer alcune 
ore gli uffici v della Sovrin
tendenza sanitaria e della 
presidenza. 
I lavoratori hanno accusato 
la direzione degli Ospedali 
Riuniti di voler esasperare la 
vertenza, facendo ricorso alla 
precettazione. . 

Al termine dell'assemblea 
è stato approvato un « ver
bale » sottoscritto sia dai rap-
pre-entanti sindacali azienda
li che dai dirigenti ammini
strativi e sanitari: preso at
to dell'impegno delle orga
nizzazioni sindacali, a i'ammi-
nistra7icne dell'ente, sentito 
il sovrintendente sanitario. 
esprime parere favorevole al
la richiesta di revoca imme
diata del provvedimento di 
precettazione». In un «vo
lantino » della federazione 
lavoratori ospedalieri CGIL. 
CISL. UIL si precisano quali 
devono essere le modalità 
dello sciooero: si asterranno 
totalmente dal lavoro 1 di
pendenti amministrativi e 
anelli addetti al guardaroba, 
alla lavanderia, alle officine, 
alle dispense, ai servizi ee-
nerali e al trasporto del vitto. 

Gli unici interventi assicu
rati saranno quelli del pron
to soccorso, radiologia, labo
ratorio di analisi, ambulanze 
e centri trasfusionali. Le cil
ene prepareranno solo le 
diete speciali (ma fino a ieri 
il vitto è continuato a ve
nire dai ristoranti cittadini. 
mentre i militari presenti al 
Cardarelli non hanno potuto 
ruc'nare perchè le cucne 
erano completamente Inagi
bili). 

I sindacati confederali, inol
tre assicurano nei reparti la 
presenza di un infermiere (ge
nerico o professionale), men
tre ci sarà una presenza del 
100 per cento nel pronto soc
corso di rianimazione, tera
pia intensiva, pronto soccor
so ostetrico. Gli ospedali pe
diatrici e i reparti di pedia
tria dovrebbero registrare '.a 
presenza di almeno la me
tà degli organici. 

E" difficile comunque preve
dere quando l'agitazione po
trà rientrare. Tutte le attese 
sono ora puntate sul go
verno che solo può dare una 
risposta positiva alle richieste 
dei lavoratori che, come è 
noto, rivendicano il pagamen
to degli arretrati dal 1. luglio 
"77 all'ottobre "78. della contin
genza calcolata sullo stra
ordinario. Al S. Paolo intan
to la direzione sanitaria è an
cora occupata, mentre al Lo
reto Mare i lavoratori han
no proclamato l'« assemblea 
permanente » che di fatto 
paralizza ogni attività. 

In sciopero sempre anche 
gli amministrativi che han
no bloccato il pagamento del
la tredicesima, creando nuovi 
motivi di tensione tra 1 la
voratori. In agitazione anche 
i dirigenti che chiedono mi
glioramenti salariali. Per 
quanto riguarda infine i me
dici. lo sciopero del CIMO 
non ha avuto quasi nessun 
effetto. 

Massiccio esodo dagli Ospedali Riuniti 

II Loreto Crispi è deserto 
ci sono appena venti malati 

Al « Loreto » di via Crispi sono rimasti 
soltanto venti ammalati: tutti gli altri, 
circa un centinaio, sono tornati alle loro 
case. L'Ospedale, dopo sei giorni di scio
pero del personale parasanitario, è diven
tato un deserto. Chi ha potuto ha chiama
to i familiari e se ne è andato via. Chi 
invece era intrasportabile oppure era 
stato operato da poco è stato costretto a 
rimanere nelle corsie abbandonate. Ieri si 
sono presentati al lavoro tutti i 33 dipen
denti precettati: per la prima volta forse 
c'erano più infermieri che ammalati 

L'esodo degli ammalati è stato massic
cio in tutti gli ospedali. E' uno degli 
aspetti più drammatici di questa agitaz'o 
ne. Ieri mattina i dati ufficiali asseriva
no che negli otto ospedali riuniti ci sono 
ricoverati complessivamente 2.589 amma
lati: tenendo presente che in media i « Riu
niti > ospitano 4 mila e più persone, si 
può ricavare che in questi sei giorni al
meno 1.500 degenti sono tornati alle loro 
case. 

L'amministrazione ospedaliera ha adot
tato il sistema delle « credenziali » (già 
sperimentato negli scioperi precedenti): 
agli ammalati che abbandonano le corsi? 
viene fornito un documento scritto col qua
le si garantisce la conservazione del posto 
al termine dell'agitazione. Sono ancora in 
molti comunque quelli che rimangono: o 
perché hanno bisogno di cure urgenti, o 
perché, dopo aver già atteso per settiman.e 
se non addirittura per mesi un letto libero. 
temono per un ulteriore rinvio. 

Al « Cardarelli » ci seno ancora 1.800 am 
malati (in tempi normali ce ne sono più 
di duemila): al «Loreto Mare* 188: agli 
t Incurabili » 15G; al « S. Paolo » 140; al 
* Rizzoli » d'Ischia 63. Nei due cronicari. 
t Gesù e -Maria *> e « La Pace » di Poz
zuoli. invece i ricoveri sono rimasti pres
so-he inalterati: 109 al primo e 113 al se
condo. Questi vecchietti neppure più le 
famiglie li vogliono a casa, nemmeno 
quando c'è sciopero. 

• Dopo l'incredibile sentenza per il San Carlo 
-"- * , ,, 

Il sindaco e 13 assessori 
solidali con Mario Palermo 
L'iniziativa, a livello personale, testimonia della stima che lo circonda e della incredu
lità che la sua condanna ha suscitato negli ambienti democratici della città di Napoli 

La viva emozione e lo sdegno con cui è stata accolla in citte la notizia della condanna del compagno Mario Palermo • 
4 anni di reclusione (è accusalo Insieme ad altre undici persone di aver avallato assunzioni irregolari al teatro San Carlo) 
è testinoniata da una lettera personale che 11 sindaco Maurizio Valenzi ed altri tredici assessori della giunta comunale di 

Napoli hr„ino inviato a Palermo. « Caro Mario — si afferma nella lettera —. dalla stampa cittadina abbiamo appreso della 
decisione de', '-ibunale di Napoli di condannarti per fatti avve miti alcuni anni fa. allorché esercitavi le funzioni di componente 
del consiglio di amministrazione del San Carlo di Napoli. Siamo profondamente rispettosi della decisione della magi 

stratura — continua la let
tera — però non possiamo 
non esprimerti - davanti al
la tua figura adamantina — 
tutta la nostra stima ed il 
nostro affetto, ben sapendo 
quale contributo tu hai dato 
in tutti questi ultimi decenni, 
quale parlamentare e consi
gliere comunale napoletano. 
alla vita della nostra città. 
Ti auguriamo con grande af
fetto ogni bene e ti abbrac
ciamo in nome di una comu
ne ed unica milizia politica 
e di un'amicizia che mai è 
stata Incrinata io tanti de- j 
cenni ». j 

Seguono ie firme del sin- | 
daco, Maurizio Valenzi, di An- , 
tonio Carpino, vice sindaco, di . 
Giulio Di Donato. Edmondo 
Mundo, Luigi Imbimbo. Sal
vatore Borrelli, Ricciotti An-
tinolfi. Alfredo Arpaia. Luigi 
Locoratolo, Francesco Picar
di, Elio Anzivino. Emma 
Maida. 

i La sentenza di cui si par-
1 la, in realtà, è grave proprio 
! perchè scarica sul consiglio 
j di amministrazione di un en-
I te lirico le responsabilità che 
I negli anni hanno accumulato 
| tanti ministri e tanti gover

ni, mai capaci di intervenire 
! in modo razionale e program-
l mato per permettere agli en-
i ti lirici di vivere e di ope-
i rare. Il caso del San Carlo 
I è esemplare, in questo sen-
i so. Per anni ed anni, non 
, è stato dotato dagli organi 

dello Stato di una pianta or
ganica e del relativo regola 
mento. Quando il consiglio 
di amministrazione del San 
Carlo (il fatto avvenne alcuni 
anni fa ed a quell'epoca il 
compagno Mario Palermo fa
ceva parte di quest'organi-

I smo), senza attendere ulte-
j riormente questo regolamento 
I fu costretto ad assumere i 
! dipendenti necessari alla vita 

ed alla attività dell'ente, è 
scattata l'azione della magi
stratura che ha portato alla 
condama di Mario Palermo 
e di altri undici 

Alla realtà dei fatti, alla 
necessità di individuare dun
que con precisione i veri re
sponsabili politici della situa-

1 zione degli enti lirici, si ag-
! giunge, del resto, l'elemento, 
; di cui non si può non tener 
I conto della vita esemplare e 

specchiata del compagno Pa-
1 lermo. 

Assemblea sulla Costituzione al « Vico » 

Terracini tra gli studenti 
Sulla pedana, dietro la scrivania, un mae

stro d'eccezione. Di fronte a lui. attenti ad 
ascoltarlo, più di duecento .studenti. Così si 
presentava, ieri, l'aula magna del liceo scien
tifico t Gian Battista Vico ». Il compagno 
Umberto Terracini ha infatti mantenuto la 
sua promessa: è venuto di persona a tenere 
.ina conferenza sulla Costituzione. 

Appena è entrato nella scuola è stato ac 
?olto da un lungo e calaroso applauso. « Fa 
jn certo effetto — ha commentato qualcuno 
— avere a portata di mano un « pezzo di sto 
ria ». E' stato un incontro breve ma inten
so. che ha testimoniato la validità di inizia
tive del genere, specialmente quando costi-
'.uiscono la risposta ad un interesse reale 
dei giovani per i temi della democrazia e 
del vivere civile. 

Con il tono appassionato di sempre il com
pagno Terracini ha parlato di Resistenza, 
di lotte operaie, e ha ricordato i giorni del

la costituente, gli animati dibattiti tra i rap 
presentanti politici, l'impegno con cui si 
giunse a soluzioni unitarie. Ha quindi con 
eluso con un vibrante appello ai giovani e 
agli insegnanti perchè facciano tutta intera 
la loro parte nella battaglia per il rinnova 
mento della scuola e della società. 

Dibattiti del genere, ha poi detto intrat 
'.eliciutosi con un gruppo di studenti, non pos 
sono rimanere iniziative isolate, episodiche. 
Oggi c'è invece bisogno di un impegno co 
stante, di una partecipazione attiva e direi 
'.a alla vita democratica. 

Una sollecitazione che è stata subito rac 
rolta. La conferenza di ieri, infatti — or 
ganizzata dal consiglio di istituto nel quadro 
delle celebrazioni per il itrentesimo anniver 
sario della Resistenza — sarà seguita — noi 
prossimi giorni — da una sene di dibattiti 
e di assemblee di classe. 

Discussa ieri in consiglio la localizzazione a Napoli della struttura 

Il Comune sollecita il centro di ricerca FS 
Saranno promosse tutte le iniziative per quest'opera che impegnerà circa mille tecnici - Sarà chiesto un incon
tro alla commissione parlamentare e alla direzione delle ferrovie - Una delibera per l'acquisto di appartamenti 

Conferenza 
PDUP con 

Magri 
. . oggi alle 17 

E" prevista per oggi pome
riggio. alte ore 17, nella sala 
dei Baroni al Maschio Angioi-

le iniziative necessarie per 
sollecitare la localizzazione a 
Napoli — così come previsto 
anche nella mozione parla
mentare discussa alla Came
ra — del nuovo centro di ri
cerca e progettazione delle 
Ferrovie dello Stato che do
vrebbe impegnare circa mille 
tecnici. Per questo sarà chie
sto un incontro urgente con 

no la conferenza-dibattito or- j la Commissione trasporti del-
ganizzata dal Partito di Uni- ! la Camera con la Direzione 
tà Proletaria sul tema: « Una j delle Ferrovie dello Stato e 
proposta di programma per [ con le Partecipazioni statali. 

Il Comune promuoverà tutte t richiesta — ha detto — è le-

Napoli >. 
Al dibattito parteciperà il 

compagno Lucio Magri, se
gretario generale del Partito 
di Unità Proletaria. 

Cosi l'assessore alla pro
grammazione Geremicca ha ri
sposto ad una interrogazione 
comunista, discussa ieri in 
Consiglio comunale. Questa 

gittimata tra l'altro dall'esi
stenza nella nostra città di 
un consorzio tra le industrie 
del Materferro (Avis. Sofer. 
Italtrafo) e si inserisce nel 
disegno più generale di dota
re Napoli di numerosi centri 
di ricerca, tra quelli del set
tore aerospaziale, biomedico. 
agro-industriale. 

Sempre ieri sera è stata ap
provata la delibera che per
feziona un contratto tra il 
Comune e la società immobi
liare Risanamento per l'ac
quisto di 27 appartamenti al 
rione Traiano, nello stabile 
n. 7 di via Antonino Pio. Gli 
appartamenti saranno desti
nati ai senza tetto di piazza 

Mercato, dove nell'aprile del
l'anno scorso un incendio 
causò danni di grande entità. 
E' stata infine istituita una 
commissione speciale di cui 
fanno parte tutti i capigruppo 
col compito di studiare le mi
sure necessarie per risolvere 
entro il 31 dicembre i proble
mi del San Carlo. 

Mentre scriviamo la sedu 
ta è ancora in corso. E' pre
vista. tra l'altro, l'approva
zione di altre importanti de-
hbere. tra cui quella per un 
contributo alla mensa dei 
bambini proletari e per la 
utilizzazione degli anziani in 
un servizio di sorveglianza da
vanti alle scuole dell'obbligo. 
Gli anziani dovranno cioè so

stituire i vigili urbani nel re
golamentare il traffico ur
bano. 

In margine al consiglio co
munale c'è da segnalare il 
fermo operato dalle polizia 
nei confronti del segretario 
regionale del partito radicale. 
Maurizio Griffo, e di un altro 
dirigente locale Sandro Dio
nisio. 

I due protestavano insieme 
ad una ventina di compagni 
di partito contro il divieto di 
libero accesso alla Sala dei 
Baroni do\e si svolgono le 
sedute del consiglio comunale. 
Sono stati portati in questura 
per accertamenti e poi rila
sciati. 

A CASTELLAMMARE 

2 taglieggiatori 
colti sul fatto 

Arrestati mentre ritirano la « tangente » 

Due giovani taglieggiatori 
sono stati arrestati a Castel
lammare di Stabia mentre ri
tiravano in una cabina tele
fonica il danaro depositato 
dalla proprietaria di un ne
gozio per pagarsi la « pro
tezione ». 

Il 28 novembre scorso igno
ti deposero davanti al nego
zio di abbigliamento « Ami
ca >, in via Cosenza 103. di 
proprietà della signora Mar
gherita Cesarano. un ordigno 
esplosivo. 

Dopo questa esplosione al
la signora Cesarano giunse
ro lettere e telefonate con 
le quali le venivano chiesti 
20 milioni r*r evitare altre 
spiacevoli sorprese. La trat

tativa andò parecchio per lo 
lunghe e alla fine tra gli 
ignoti taglieggiatori e la Ce 
sarano si giunse ad un ac 
cordo per cinque milioni di 
lire. La donna aveva però 
avvertito i carabinieri e que 
sti avevano predisposto un 
accurato servizio di sorve 
gtianza intorno alla cabina 
telefonica 

La donna_ ha portato la 
somma nella cabina e si è 
allontanata. Poco dopo giun 
gè va no due giovani su una 
moto. 

Sono stati identificati per 
Raffaele De Rosa di 18 anni 
e A.M. di 17. domiciliati al 
rione Cicerone. 

Lunedì alla Mostra d'Oltremare 

Delegati metalmeccanici 
discutono del contratto 
Il rinnovo del contratto di 

lavoro dei metalmeccanici è 
l'argomento all'ordine del 
giorno dell'attivo dei delegati 
di fabbrica che la KLM pro
vinciale ha convocato per lu 
nedi prossimo 

L'assemblea viene a con
cludere i*na fase di intenso 
dibattito che si è svolto negli 
ultimi giorni nei luoghi di 
lavoro e al quale hanno atti 
vamentc partecipato i lavora
tori. Essa, quindi, viene pra 
Ucamente a concludere un 
confronto serrato sui conte
nuti dell'ipotesi di piattafor
ma ri vendicativa. In effetti. 
in un primo momento questo 
attivo dei metalmeccanici era 
stato convocato per oggi e 
domani, ma successivamente 
è stato rinviato al 18 proprio 
per consentire che il dibatti 
to potesse svolgersi in tutte 
le fabbriche napoletane. 

I lavori avranno luogo nel 
salone ' de: congressi alla 
Mostra d'Oltremare con ini
zio alle ore 9. dureranno l'in
tera giornata ; e - saranno se

guiti da un rappresentante 
della segreteria nazionale del
la FLM. La relazione sarà te
nuta dal segretario provincia 
le Eduardo Guarino. 

CHIMICI — Intanto icn 
mattina il presidente del 
Consiglio regionale, compa
gno Mario Gomez. ha ricevu
to la segreteria regionale del
la FULC rappresentata da 
Mmunni. Brillantino. Sellitto 
e Bravucci. Era anche pre
sente per il PCI il compagno 
Umberto Barra, consigliere 
regionale. Nel corso dell'in
contro è stato denunciato k) 
stato di crisi in cui versa il 
settore chimico ed è stato 
sollecitato l'impegno della 
Regione in favore dello svi
luppo dell'industria chimica 
nel quadro della programma
zione territoriale. 

Il compagno Gomez ha ri 
cordato che le forze sindacali 
possono avvalersi degli stru
menti che la regione pone a 
disposizione per una diretta 
partecipazione alle scelte che 
si vanno a compiere. 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le lettere dei nostri lettori — o le loro segnalazioni — saranno 

pubblicate regolarmente il mercoledì • il venerdì di ogni settimana. 
Cd scritti, di interesse cittadino o regionale, di necessità concisi, devono 
essere indirizzati a « Voci della Citta > - Redazione «Unita» - Via Cer
vantes. 55 - Napoli. 

PICCOLA CRONACA 

E' l'automobilista 
l'indisciplinato? 

e Cara Unità. 
ho letto in questi giorni nel 
la stampa ìi bilancio delle 
contravvenzioni elevate dai 
vigili urbani negli ultimi n.e 
si. Non mi sembra cìu ai 
tratti di cifre molto elevile 
tenuto conto dell'indisi*.di n i 
degli automobilisti napoleta
ni. Basta essere automobili»*.! 
o semplici pedoni i>er n.n-
dersi conto di quale sta il 
grado di indisciplina e di 
quali e quante siano le infra
zioni che vengono compiuie 
quotidia namente. 

Ormai è un fatto quasi 
normale che a semifon M 
passa con 1 rosso, che si 
proceda in s?.ts< vietato, ci e 
si svolti là dove non ri può 
che si salga sui mafiaoiedi 
che si parcheggi dove pia ci 
aggrada. E' però tutta colpa 
degli automobilisti? Ecco il 
punto sul quale vorrei :i 
chiamare l'attenzione dell'as
sessore alla poi zia urbaiia. , 

Vorrei che richiamasse il 
corpo dei vigili urfcmi a 
comp.ere il suo dovere. I v. 
gili si dirà -<no pochi Ve j segretario del comitato citia-

p-. ; dmo del PCI di Ercolano. 

IL GIORNO • ione. Alberto Varvara e An 
Oggi mercoledì 13 d.cem- ! tonio Palermo lo « Schedano 

bre. Onomastico Luca «do- i di scrittori italiani moderni 
mani Pompeo). _ I e contemporanei » di Gian-
LUTTO " I fra,1<:0 Contini. 

ET deceduta la compagna ; FARMACIE NOTTURNE 
Arnia Giordano, madre del , Chiala - Riviera: via Car-
compagno Salvatore Mauri | ducei 21: riviera d: Ch.aia 

bene, prendiamo anche 
buona questa afferminone 
Ma quei pochi che ci sino 
perche non fanno il lcro <\o 
vere? 

Ogni giorno assistiamo a 
infrazioni da parte degli ati 
tomobilisti che non veng «r.o 
punite anche :n presenta di 
vigili urbani. ET quanto di 
peggio possa essere compiuto 
perchè l'automobilista pensa 
che se può compiere un'*n-
frazione senza essere punto 
in presenza del vigile, a 
maggior ragie nt si senre au 
tonna to a compierle quando 
il vigile non c'è. 

Non esiste, voglio dire, nul
la di più grave della convin
zione di poterla fare rra.u.i. 
Questa certezza autori7.« H 
tutto. Ecco perchè vorrei che 
i vigili fossero più solcai nel 
loro compito istituzionale che 
è quello di rilevare le mi ra
zioni al codice della strada e 
punirle. Cordiali saluti». 

"*£.-" -.* ANTIMO DI MEO 

Al compagno Salvatore, alla 
famiglia tutta le condoglian
ze de. comunist: di Ercolano, 
della Federaz.one napoleta
na del PCI e della redaz.one 
dell'Unità. 
RISTRUTTURAZIONE 
FUNICOLARI DEL 
VOMERO 

Domani alle ore 18 presso 
la sezione municipale del Vo
mere — via Morghen 10 — 
si terrà una conferenza stam
pa ridetta dal consiglio di 
quartiere del Vomero sul te
ma: «Attuazione progetti di 
ristrutturazione delle funico
lari del Vomero ». Partecipe-
ranoo l'assessore Carpino e 
il presidente dell'ATAN, Lom
bardi. 

PRESENTATO OGGI 
LO SCHEDARIO 
DI SCRITTORI 
ITALIANI 

Oggi pomenggio ai:e ore 
17,30 presso la sala delle con
ferenze della libreria Deho-
nwis — vi* Depretis, 60 — 
sarà presentato da Aldo Val-

77; via Mergelhna 148. San 
Giuseppe - s. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalva-
rio: piazza Dante 71. Merca
to - Pendino: piazza Garibal
di 11. S. Lorenzo • Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
stazione centrale corso Lucci 
5; calata Ponte Casanova 30. 
Stella - S. Carlo Arena: via 
Fona 201: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A-
mineh Colli Amine; 249. Vo
mero - Arenella: via M. PI-
scicelli 138: via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar
tini 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc' Antonio Colonna 21. 
Seccavo: via Epomeo 134. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano • Secondigliene: cor
so Secondigliano 174. Potil-
lipo: via del Casale 5. Ba
gnoli: via L. Siila 63. Pog-
gioreale: via Nuova Poggio-
reale 43. Ponticelli - Pianu
ra: via Provinciale 18 Chia-
iano - Marianella • Piscinola: 
corso Chiaiano 28. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza ahmen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13». telefo 
no 294.014/294.202. 

Segnalazione d: carenze 
igienico - sanità ne dalle 14,10 
alle 20 (testivi 9 12». telefono 
314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, f estua 
prefestiva, telefono 313 032 

Ambulanza comunale gra 
tutta esclusivamente per il 
trasporto malati -nfeuivl, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441.344. 

E' morto 
l'editore 
Maratta 

E* morto, stroncato da ur. 
infarto, l'editore napoletane 
Alberto Marotta, noto per la 
ventina di presidenze che n 
copriva (da quella degli Ospe 
dalt Riuniti per bambini a 
quella del conservatorio di 
musica di S. Pietro a Maiel 
la) più che per il suo impe 
gno nel campo dell'editoria 


